
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’evento, organizzato in collaborazione con la Casa Circondariale di Verona, gli Istituti scolastici Copernico-Pasoli e Michele Sanmicheli di Verona e la Rete STEI (“Scuole 

e Territorio: Educare Insieme”), rientra nell’ambito del progetto “Evadere con i libri: ne vale la pena. Costruire ponti tra studenti dentro e fuori il carcere”, di cui è 

responsabile il prof. Ivan Salvadori (ivan.salvadori@univr.it) 

 

LAVORO SFRUTTATO E CAPORALATO: 
DIRITTI NEGATI, TUTELE, GARANZIE E DIGNITA’  

 

Ore 9.00 – 9.15 
INDIRIZZI DI SALUTO 

Mariagrazia BREGOLI - Direttore Casa Circondariale di Montorio/Verona 

Carlo VINCO - Garante dei diritti delle persone private della libertà personale, Comune di Verona 

Luca SAGGIORO - Dirigente scolastico CPIA Verona 

Wanna BIANCHI - Coordinatrice Rete STEI (“Scuola e Territorio: Educare Insieme”) 
 
 

 Ore 9.15 – 10.00 
INTERVENTI 
Daniele BUTTURINI - Associato di Diritto costituzionale, UNIVR  
Venera PROTOPAPA - Associata di Diritto del lavoro, UNIVR  
Roberto FASOLI - Comitato Scientifico Avviso Pubblico 

 

 

Introduce e modera 

Ivan SALVADORI - Associato di Diritto penale, UNIVR  

Martedì, 21 aprile 2026 
ore 9.00 /11.45 

                        Sala polivalente di Montorio 
Via San Michele, 15, Verona 

Ore 10.00 – 11.45 
DIBATTITO E LETTURE DI BREVI TESTI DEL LIBRO  
“Il mio nome è Balbir” di M. Omizzolo 

   
Studenti e studentesse degli Istituti di Istruzione 

Superiore Copernico-Pasoli e Michele Sanmicheli di 

Verona, della Casa circondariale di Montorio e della 

Università di Verona 
 

 


